
SETTEMBRE 

M
W* Irlanda, Ciro d'Irlan
da di ciclismo. Fino al 4 
ottobre. Firenze. La rasse
gna «Sembra morto ma è 
soltanto svenuto* dedicata 
al nuovo cinema Italiano, 
In programma all'Atelier 
presenta «Aurella» di Gior
gio Moltenì, con Maddale
na Grippa. Il 3 e il 4 ottobre 
6 In programma il film che 

da il titolo alla manifestazione, di Felice Farina 
con Sergio Castellilo e Marina Gonfalone. La 
rassegna si concluderà il 12 ottobre. 
Milano. Presso la chiesa di San Carpoforo, in 
piazza Farmentìni «Gìò Ponti: arte applicata-: 
sono in mostra oltre trecento pezzi, dai mobili 
allo lampade, dalle ceramiche ai vetri, dai tes
suti agli smalti, agli argenti, realizzati da Ponti 
nel corso di un sessantennio. Fino al 15 no
vembre. 

Londra, Al Victoria and Albert Museum sono 
esposte un centinaio di fotografie realizzate 
dal Cecìl Ben tori. Soggetto: la famiglia reale 
Inglese. Fino al primo febbraio 1988. 

OTTOBRE 

1
MB Pontedera, Pisa. 
«Passaggio Pontedera tea
tro '87» gli Zingaros in 
•Zingaro, cabaret equestre 
et mucicale-, spettacolo 
presentato in prima nazio
nale dopo il successo otte
nuto al festival di Avigno
ne. Allo spazio fiere lino al 
4 ottobre. 
Parma. «Mercante in fie

ra*: mostra mercato del modernariato e del 
collezionismo d'antichità. Al quartiere fierìsti
co mobili, tappeti e abiti d'epoca, libri, minia
ture, lampade, bambole, strumenti musicali, 
scientifici e agricoli. Fino all'I 1 ottobre 
Verona. All'Arena concerto di Bob Dylan, 1 
prossimi appuntamenti al Palaeur di Roma il 3 
ottobre e all'Arena di Milano il 4 
Mantova. «Musica a Palazzo- classicismo vien
nese»: a Palazzo Ducale i Quatuor • Muzieke 
suonano musiche di Mozart e Beethoven. 
Barcellona. Festival internazionale di musica: 
concerti sinfonici, cori, musica da camera. Fi
no al 30 ottobre. 

OTTOBRE 

2
tm Sorrento. «Incontri ci
nematografici dt Sorren
to*: diciotto film argentini 
inediti in Italia, una retro
spettiva dedicata all'attivi
tà di Leopoldo Torre Nil-
sonn, otto opere prime di 
giovani registi e nove film 
americani inediti in Italia e 
di recente produzione. Da 
segnalare anche l'omaggio 

a Totò e quello ad Alessandro Blasetti. Fino 
a l n i ottobre. 
Milano. Si aprono quattro fiere dedicate alla 
moda lemminile: «Espansione moda», «Mila-
no-vendemoda», «Modit* e «Sposaitaha». Fino 
al 6 ottobre alla fiera. 
Bari. Al teatro Petruzzelli prima serata della 
tournée italiana di Liza Mìnnelli Le prossime 
tappe, dopo una replica dello spettacolo a Bari 
il 3 ottobre sono, Il 5 ottobre al teatro Sistina di 
Roma, il 9 al Palasport di Firenze, l'I 1 a) Covo 
di Nord-Est di Santa Margherita Ligure, il 13 al 
Palai russa rdi di Milano e il 15 al Casinò di 
Campione. 
Torino. Mostra nazionale dei minerali. A Tori
no Esposizioni fino al 4 ottobre. 

3 
OTTOBRE 

• • Milano. -Rassegna di 
prosa interregionale itine
rante»: otto compagnie in 
rappresentanza di Lom
bardia. Piemonte e Tosca
na presentano il loro spet
tacolo in tre diversi teatri 
milanesi. Fino al 5 dicem
bre 

, Trevi, Perugia, Sfilata sto-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " rica in costume e corteo 
dei terzerì. 
Lucerna. A! museo svizzero del trasporti gior
nate dei modellismo ferroviario. Fino all'I I ot
tobre. 
Pisa. Palio della balestra. 
Stoccolma. «Lindigo-loppet»: gara dì cross 
country aperta a professionisti e dilettanti di 
lutto il mondo. Anche il 4 ottobre. 
L'Aquila. «Una città in cinema*: incontri con i 
maggiori scenografi italiani organizzati dalla 
cooperativa «La lanterna magica». Fino al 10 
ottobre. 
Venezia. Al monastero di Sant'Apollonia «Ve
dute italiane del 700 in collezioni private ita
liane». Fino all'8 novembre. 

OTTOBRE 

4
M Carpi. «Festival di mu
sica vocale da camera»: re
cital di Katia Ricciarelli, 
accompagnata al pianofor
te da Paola Moli nari. Alle 
21,15. 
Piantano, Viterbo. Sagra 
del tortello, un dolce di pa
sta sfoglia ripiena di ricot
ta. 
Sacratalo, Roma. Corsa 

della rosa e della stella: i butteri maremmani si 
sfidano ad aggiudicarsi una stella appesa a un 
sostegno rotante. 
Lugano. Festa della vendemmia: sul tradizio
nale percorso del lungolago, da Lugano-Cas-
sarate a Paradiso, sfilano sedici complessi mu
sicali, altrettanti gruppi folkloristici provenienti 
da Italia, Francia, Austria, Svizzera, Belgio e 
Germania, e sedici cani allegorici. 
Castiglione di Garfngnana. Campionati citta
dini individuali di tiro con la balestra. 
Alba, Cuneo. Giostra delle cento torri e palio 
degli asini. Si inaugura inoltre la fiera nazionale 
del tartufo. Fino ai 18 ottobre. 
Berlino. Maratona intemazionale. 

IL MOVIMENTO 

Castagne e funghi 
da gustare 
alla macrobiotica 

OIUUO BADIMI 

Al pleUt 
del Monte ROM 
Dal 3 al 5 otto
bre l'Associlo-
ne macrobiotica 
•Tra Terra e Cie
lo. Gel. 0584 / 
391607) orga
nica un breve 
soggiorno In Val 
Sesia (Vercelli), 
al piedi del Mon
te Rosa. Il programma prevede facili passeg
giate lungo gli antichi sentieri, oppure escur
sioni tra I boschi a raccogliere castagne e lun
ghi. Ritrovo alla stazione di Varallo Sesia, quo
ta 110,000 lire compreso vitto macroblollco, 
pernottamenti e guide. 

Corto di ceramica 
Un .'orso d'arte ceramica, particolarmente In
centralo sulla tornitura, si svolgerà dal 4 al 17 
ottobre a Rlparbello presso Certaldo, sulle col
line tra Firenze e Slena, a cura del maestro 
Pietro Ella Maddalena (tei. 0571/660084). Il 
gruppo di dieci allievi sari seguito da due inse
gnanti e ciascuno avrà a disposizione un tor
nio. I manulattl resteranno agli esecutori. U 
quota di 630.000 lire comprende anche l'allog
gio, l'uso di cucina e un pasto al giorno. 

U Valpande • piedi 
Organizzato dal Comune di S. Bernardino Ver-
bano (Novara, tei. 0323/571503 ore 11-14) Il 
97-218 settembre è In programma un lungo Iti
nerario (10-12 ore) a piedi tra la Valgrande e la 
Valpogallo. Partecipazione gratuita, massimo 
15 persone, alloggio in balte. Ritrovo a Fondo-
tace, attivo a Cicogna. 

Falchi iri Sardegna 
Fino all'il ottobre si svolgono nell'Isola di S. 
Pietro, sulla costa sud-ovest della Sardegna, I 
campi di sorveglianza e di studio alla colonia 
nldillcante di Falco della regina, organizzati 
per il settimo anno consecutivo della Lega ita
liana protezione uccelli di Cagliari (via Mlllellre 
8). I campi durano una settimana per gruppi di 
tei persone. La quota di 90,000 lire compren
de vitto, alloggio e assicurazione. 

Settimane sub 
Promosse da Velamareclub (tei. 02/8361483), 
In collaborazione con l'Ara Sub di Roma, si 
svolgono con Inizio II 26 settembre e II 3 otto
bre due settimane sub dedicate all'esplorazio
ne del lanciali dell'arcipelago sardo della Mad
dalena. In programma sette immersioni tra i 20 
e 150 metri, con un Istruttore federale a dispo
sizione. U quola di 650.000 lire comprende 
vitto, alloggio, uso bombole, assistenza e bar
che. 

Scuola di vela 
Iniziano II 26 settembre e II 9 ottobre gli ultimi 
due corsi quindicinali di Iniziazione alla navi
gazione costiera organizzati dal Velamareclub 
(tei, 02/8321739) nella propria base di Collo 
Saline, di Ironie all'arcipelago sardo della 
Maddalena, U quota è di 820.000 lire più vitto, 
natta e spese portuali. 

ALLA STAZIONE 

Porta Garibaldi 
Mottagrill 
ferroviario 

m ni Nano vicino all'Europa (Lucio Dal
la). A quattrocento metri dal Liberty attar
dato della stazione centrale (1931), piazza
le Luigi Slurzo, Hotel Executive, vetrate e 
cemento, e poi la lunga pensilina di metallo 
di Milano Porta Garibaldi. Le sette e trenta 
del mattino; I pendolari scendono dal treni: 
da Verbanla-Pallanza, Stresa, Arona, Galla-
rate, Rho; da Seregno, Desio, Lìssone, 
Monza. Busto, Muggìò, Sesto S Giovanni, 
Parabiago, Canegrate, Poglìano. Escono in 
fretta, quelli che già non si sono infilati lid
ia metropolitana alla precedente stazione 
di Lambrate. Percorrono in (retta l'atrio 
spazioso con 11 pavimento di gomma Pirelli, 
la sala biglietterie in acciaio e marmo, tutti 
insieme con la loro borsa e l'ombrello. 

Uno sguardo appena agli alberi rimasti 
intrappolati in un box di vetro tra la rivendi
ta dei giornali e gli sportelli dei biglietti; 
(orse qualcuno distribuisce manifestini al
l'uscita, protetto dall'ala di (erro a sbalzo 
della tettoia, alta, davanti ai bus e ai tassi, 
mentre più avanti sferraglia il tram. La mo
dernità dell'acciaio, gli anni 60, il boom, 
vetro, gomma, cemento; Breda e Pirelli tra 
gli stabili del miracolo economico e il fab
bricone del Pim che scavalca con un arco 
di cemento - come un viadotto dell'Auto-
sole - la via Melchiorre Gioia. In un angolo 
c'è l'Isola: isola vera, di sale da ballo e 
capannoni zingareschi, un pezzo di perife
ria rimasto incapsulato nel cemento come 
la ruota del Luna park delle Varesine, 

Tra l'Isola e la stazione ora c'è un grande 
cantiere. Recintato, con autobetoniere, gru 
e martelli pneumatici: lavoro forte, (acce 

attente come nello spot Ramazzotti («Mila
no da Bere») che rimane un gran bell'o
maggio a Milano in questi anni 80 che non 
ci hanno dato né F6, né la Vanoni, né l'Intra 
Derby's Club, Il cartello parla chiaro: si la
vora al passante ferroviario Bovisa - Porta 
Garibaldi - Porta Vittoria che, integrato con 
la metropolitana e le Ferrovie Nord, do
vrebbe unire l'hinterland alla città con un 
sistema sofisticato di trasporti su rotaia. 

Si intravede un gran fabbricato di ce
mento; poi, proprio sopra i binari della li
nea di Monza, è sorto come un fungo un 
grattacielo. Sì, come un fungo, in pochi me
si, e chi non viene spesso da queste parti se 
lo troverà davanti come un oggetto inatte
so. Con grandi vetrate fumé e colori pastel
lo, giallino e salmone, e un coronamento 
triangolare che sembra fatto con le costru
zioni. Il grattacielo Pirelli (ora emblemati
camente ceduto alla Regione Lombardia) 
guarda da non lontanissimo questo fratello 
minore post-moderno; si stringe con scetti
cismo alla stazione eentrale cui sorge vici
no chiedendosi forse se c'è più distanza 
culturale con quel vecchio scatolone pieno 
di marmi o con questo giocattolo gigante 
piantato con grandi gambe di cemento so
pra gli ultimi binari di porta Garibaldi. 

Intanto, in attesa di una nuova stazione 
post-industnale, Milano Porta Garibaldi 
con la sua grande pensilina d'acciaio sta li 
solida, gigantesco mottagrill ferroviario e 
monumento agli indimenticabili anni '60, 
quando quel pendolare lì di Gallarate (sì, 
proprio quello che si affanna dietro l'auto
bus) era ancora alle elementari. 

CAMERA CON VISTA 

La vecchia Torino 
nel candore 
di Borgo Po 

SILVIO TORRE 

H Da piazza Castello a piazza Vittorio, 
Torino fugge attraverso il rettilineo di via Po 
in direzione del grande fiume e delle cotti
ne, Da piazza Castello a piazza Vittorio i 
portici di via Po sono riparo alla pioggia, 
ombra fresca contro il sole estivo: consue
tudine per una città che ha solo Bologna a 
contenderle il primato italiano di chilome
tri e chilometri di archi urbani, Prendete 
allora il cammino indicato tra le due piazze, 
scorrete la teoria un po' decadente di ne
gozi divisi tra bar, cartolerie coperte di pol
vere, gelaterie primo '900. librerie, negozi 
chiusi a causa del restauro tardivo del pa
lazzo che li ospitava. Arriverete, in pochi 
minuti, al grande spazio di piazza Vittorio, 
an'ìco quadrilatero d'armi, mercato per i 
venditori di auto usate, ultima sosta prima 
di inerpicarsi verso il verde dolce che cir
conda Torino. 

Voltando appena sulla destra dell'ultimo 
angolo di via Po, superato un bar che stona 
grazie al suo battesimo, -Portorico*, vi tro
verete laccia a faccia con l'«Hotel ristoran
te porto di Savona». Tre scalini, una entrata 
in legno e vetro con il nome serigrafato a 
lettere di un oro delicato, il bancone delta 
prima saletta dietro a cui siede Isola, la 
padrona: accento toscano per nulla inficia
to dalla vita lunghissima a Torino, fisico 
asciutto, rimbrotto pronto (brontolio abitu
dinario e senza rancore) alle signore che 
collaborano insieme a lei. 

Arredo e atmosfera immergono nel tem
po degli anni 50: tovaglie candide, sedie di 
taglio old fashion, servizio che bada più al 
calore dei rapporti che alla forma. Ti siedi 
per mangiare (cannelloni della Casa, taglio

lini al basilico, frìtto di cervella, milanese e 
zucchini in carpione, torta di noci, vino sfu
so) e ogni desco ha i suoi fiori freschi. A 
prima vista il locale sembra vuoto, ma ecco 
che dalle camere ospitate al piano superio
re affluiscono a ristorarsi con la sostanza 
della cucina tosco-piemontese gruppi di 
francesi della provincia appena oltre confi
ne; timidi e veloci viaggiatori attraverso la 
capitate sabauda. E dietro a loro vengono i 
rappresentanti di commercio in giacca blu 
e pantaloni grìgi, i professori trasferiti tem
poraneamente per gli esami dì maturità, gli 
scolari in gita di fine anno. 

Il popolo dell'albergo si mischia a quello 
dei residenti che converge qui per un pasto 
più di colore che dì sapore, che poi esce e 
supera la larghezza di via Po per entrare al 
bar Elena, dove ancora irrisolta è la diatriba 
se venisse a scrìvervi Cesare Pavese o vi 
rimasse, ispirato, Guido Gozzano. Isola 
squadra l'avventore, assegna la camera e 
nel medesimo tempo fa il conto al tavolo 
numero cinque. Il cuoco si affaccia, cappel
lo bianco come il grembiule. Lo stesso can
dore che ritrovi nelie camere modeste e 
pulite, accoglienti senza pretendere nulla 
più di quel che sono. 

Per 26 mila lire a notte (camera doppia; 
singola 20 mila) ti affacci su Torino ed entri 
nel suo cuore: borgo Po dove può capitare, 
senza che sia straordinario avvenimento, il 
passaggio.di un vetraio ambulante, di un 
cercatore di stracci e di un cantante fallito 
che intona con timbro da teatro Regio il 
•Va pensiero». 
Hotel-Ristorante Porto di Savona, piazza 
Vittorio Veneto 2, tei. 011/831453. 

NEL PARCO 

Ostelli e rifugi 
sui sentieri 
di lupi ed orsi 

FABRIZIO ARDITO 

• I Una delle 
aree protette più 
note e frequen
tate, una serie di 
possibilità escur
sionistiche di 
prim'ordine e 
per tutti I gusti, 
un'esperienza pi
lota per la ge
stione delle ri
sorse ambientali 

da parte di cooperative di giovani. Il biglietto 
da visita del vasto territorio montano del Parco 
Nazionale d'Abruzzo non potrebbe essere più 
invitante. 

Il cuore di questo tipo di turismo è indubbia* 
mente a Civitella Alfedena, dove il primo ostel
lo nato nel centro Italia dà accoglienza place* 
vole e simpatica nel centro del paese, e varie 
imprese artigiane si sono sviluppate sull'onda 
della riscoperta turistica. Oltretutto, su una col* 
lina subito fuori dal paese vivono tranquilla
mente in cattività una quindicina di lupi che, 
originariamente raccolti da circhi e varie pri
gionie, si sono riprodotti. Dì là dal lago, Banca 
è forse meno affascinante e coinvolgente di 
Civitella, ma il paese è forse più «vero» ed 
accogliente anche se il recente terremoto ha 
causato danni molto gravi al vecchio centro 
storico. 

Pescasseroli, nel cuore della vallata, è l'uni
co centro di notevoli dimensioni del parco e 
questo, forse, è il suo handicap, in un ambiente 
fatto di piccoli paesini arroccati. 

Opf e Villetta Barrea, per concludere la pa
noramica sui paesi dell'area centrale del Parco 
sono forse meno famosi e, dal punto di vista 
turìstico, più indietro rispetto ai servizi offerti 
da Civitella e Barrea, ma la situazione è in 
continua evoluzione. Per quello che riguarda i 
consigli pratici, va detto che esistono alcuni 
rifugi di proprietà dell'Ente Parco-Forca Resu-
ni, Prato Rosso in cui si può alloggiare solo su 
autorizzazione, da richiedere agli uffici di Pe
scasseroli (tei. 0863/91717). Inoltre, gli ostelli 
in funzione sono: l'ostello «La torre» di Civitel
la Alfedena (tei. 0864/89166), «Le Pagliara», 
sempre a Civitella (0864/89272), l'ostello «Le 
Vicenne» di Barrea (te). 0864/88348 o 
06/315948), e il «Valle del lupo- di Pescassero
li (tei. 0864/91534). Tutte queste strutture of
frono mezza pensione o pensione completa a 
prezzi che variano tra le 25.000 e le 35.000 lire 
al giorno, con possibilità di accordi particolari 
per gruppi numerosi. 

Per quello che riguarda i campeggi, per ave
re l'elenco aggiornato (ogni anno variano le 
aree aperte) conviene senz'altro telefonare al
l'Ente Parco a Pescasseroli. o al «Vecchio mu
lino», campeggio privato presso Opi 
(0863/912232-91611). Il campeggio lìbero è 
rigorosamente vietato, per evitare dì arrecare 
danni e disturbo alla flora ed alla fauna del 
Parco. 

Una serie di cooperative gestisce inoltre va
rie attività nella zona, tra cui servìzi turistici, 
guide ed accompagnatori. 
Se 11 trekking fa per voi, Informazioni e pro
poste possono essere richieste anche alla 
Coop. «La Montagna» di Roma tei, 06/313948. 

FERRARA 

Fino a Dakar 
nel segno 
della pace 

H i A cavallo, a piedi, In bicicletta e in gom
mone da Ferrara a Dakar, in un percorso di 
6260 chilometri che vedrà impegnati oltre 30 
uomini, sei cavalli e diversi automezzi E il 
•Rally multiplo della fraternità e della pace. 
organizzala dal sen. Mano Rodi (non nuovo a 
questo tipo di imprese, avendo già alle spalle 
la Ferrara-Rotterdam percorsa sempre con vari 
mezzi) che ha come motivazione «l'uguaglian
za Ira tutte le tazze e I popoli per lo sviluppo 
economico e culturale, per la pace universa
le- A dare il vi» all'impresa II 26 settemb'e 
sarà lo steso ambasciatore del Senegal a Ro
ma. Henri Senghor. 

I primi a partire saranno i cavalieri assistiti 
da cinque automezzi che attraverseranno tutta 
l'Italia, poi si Imbarcheranno per la Tunisia, 
l'Algeria, Il Mail e Infine II Senegal, il lutto attra
verso deserti e piste che metteranno a dura 
prova la spedizione La slessa strada verrà per
corsa anche dal podisti e ciclisti che partiran
no il 13 febbraio (dodici atleti) Il 14 lobbralo 
partiranno I tre gommoni che da Ferrara risali
ranno il l'o e da Torino verranno trasportati ad 
Avignone dove dal Rodano scenderanno nel 
Mediterraneo costeggiando Francia. Spagna, 
poi in Atlantico 

MERANO 

Signore, feste, cavalli 
e un po' di Mitteleuropa 

• i Sugli argini del Passino, a Murano, c'è un 
giardino verde dagli alberi ombrosi I turisti si 
affollano attorno ad una curiosa statua, tutta 
colorata, che rappresenta due fantini a cavallo, 
tesi nello sforzo della corsa Avvicinandoci. 
rimaniamo stupefatti cavalien e animali sono 
tutti composti di piante e fiori È una citazione 
affettuosa del grande ippodromo di Maja dove 
il 27 settembre si corre il Gran premio di galop
po della Lotteria nazionale, proprio quello di 
cui anche noi conserviamo con trepidazione il 
biglietto e che pone Merano in una hit-parade 
con la Regala storica di Venezia, il Carnevale 
di Viareggio, il Gran Pnx di Mon?a e il Fantasti
co tv Ma le statue dei fantini sono anche un 
piccolo capolavoro di arie termale, quella de 
gli orologi vegetali e delle aiuole fiorile col 
nome del luogo. Merano è anche questo un 
luogo elegante di villeggiatura e di cura, fre
quentato un tempo dall'ottima società asburgi 
ca in cerca di serenila e ili pace Ci si arrivava 
abbastanza facilmeitlc da Vienna, scendendo 
per il Brennero (o LUTI/) fino a Boi/ano e poi 

cambiando treno per Merano. Oggi prevalen
temente in auto, salendo faticosamente per la 
statale del Passo di Resia 

La via passa attraverso tipici paesini tirolesi. 
frutteti, vigne, trattori, cantine sociali e piazze 
con la fontana; alberghi e pensioni e tanti «Gar-
ni», cioè le case private che oflrono anche una 
(sostanziosa) prima colazione Ma Merano è 
un'altra cosa Quella che fu l'antica capitale 
del Tirola, a qualche chilometro da S Leonar
do in Passina e dalla casa natale dell'eroe loca
le Andreas Hofer, non ha l'atmosfera gotica, 
tra chiese affreschi e castelli, di tanti centri 
dell'Alto Adige Prevale piuttosto il liberty, con 
i (Minti di lorro sul Passino fusi a Vienna che 
ricordano quelli analoghi eli Salisburgo, le Ire 
passeggiale lungo il fiume (quella d'inverno, 
quella d estale e la Tappainer). i buoni solidi 
alberghi e i ristoranti a due slelle Perche qui si 
mangia bene e si beve meglio, con il vino ros
so Blauburgunder e i fantastici bianchi (le-
wurztMininer, Silvana, Muller-Thurgau e sono 
loro i protagonisti della festa dell'uva che l'I 1 

ottobre percorre la città con il suo bellissimo 
corteo annuale nei costumi tradizionali delle 
va'li e contorno di pampini, grappoli e botti Le 
montagne sono vicine, qui dove la Val Passina 
si congiunge con l'Adige che giunge dal passo 
di Resia ed insieme scendono tra i vigneti ver
so Bolzano Ma non sono incombenti; è un 
dolce anlitealro in cui d'inverno si scia, a Me
rano 2000, e su cui vegliano i molti castelli, a 
cominciare da Caslel Tirolo Scorrendo attra
verso la città il fiume trova eleganti edifici fin* 
de-siècle, banche, alberghi, l'ippodromo Co
me un anello si stringono attorno al cuore del
la città, che resla gotico la Laubengasse. via 
del Portici, pieni di negozi ma comunque scure 
e severe, la (-attediale con i • >o, affreschi e 
rilievi, le piazzette del centro nm il mercato 
della frutta Qui potremmo essere a Bressano
ne, o a Innslmiek Se invece passeggiamo lun
go il fiume ricordiamo il Salzaeh che bagna 
Salisburgo, o metjlio ancora una cena atmo
sfera viennese die la fine dell impero non è 
bastala a dissipare OEM 

LAGUNA DI GRADO 

Corrono e volano 
sull'acqua 
e sulle rive 

M Di modi per volare, come ben sapeva 
Leonardo da Vinci, ne esistono davvero molti. 
planare in alto sulle nubi, scendere dolcemen
te col paracadute o viaggiare su un semplice 
aereo di linea... Ma volare a mezzo metro dal 
suolo, muovendosi senza scosse su un cuscino 
d'aria, certamente, è esperienza rara. Eppure 
gli hovercraft esistono, e in tutto il mondo ven
gono utilizzati per gli scopi più diversi, dal ser
vizio di linea sulla Manica agli usi militari più 
strani ed inquietanti. 

In Italia, questo tipo di strumenti di locomo
zione è molto poco diffuso ma - come sempre 
in questi casi - un piccolo gruppo di appassio
nati è pronto a scommettere sul futuro di que
sti strani mezzi. Tant'è che esiste un campiona
to italiano per piccoli hovercraft monoposto 
che, in assenza di una federazione sportiva 
(già, perché non si sa se affiliare gli hovercraft 
alle federazioni nautiche o a quelle del volo ) 
vede impegnalo un certo numero di piloti su 
percorsi composti per 2/3 da acqua e per 1/3 

da terraferma, possibilmente molto accidenta
ta. Le prove sono divìse per categoria in base 
alta potenza dei motori, dalla formula 3 fino a 
250 ce alla formula 1 che, tra il motore per il 
sostentamento verticale e quello per lo sposta
mento permette di superare ì 500 ce Le gare, 
iniziate il 20 a Sassuolo, in Emilia, sì conclude
ranno il 3 e 4 ottobre sulle acque - dato il tipo 
dì mezzi anche sulle nve - della laguna dì 
Grado, a San Giorgio di Nogaro, quasi a mela 
strada tra Ugnano Sabbiadoro ed Aquìleia. 

Lo spettacolo sarà assicurato dalle evoluzio
ni degli hovercraft, che possono toccare la 
nspettabile velocità di 80 km/h. e che a gruppi 
affronteranno onde e salti, gimeane e percorsi 
obbligati. Tutto da vedere, quindi. E, a detta 
degli appassionati, anche da studiare: l'hover
craft potrebbe sostituire molti dei mezzi attual
mente in uso nell'esercito, nella protezione ci
vile e nella organizzazione dei vigili del fuoco. 
Tanto, per un hovercraft, passare sopra ad ac
qua, terra o sassi è esattamente la stessa cosa. 

OF A 

l'Unità 
Giovedì 

24 settembre 1987 15 • n i 


